
Comune di SAN BIAGIO DI CALLALTA 
Provincia di Treviso  P.I. 

PIANO DEGLI INTERVENTI – 2^ VARIANTE 

 Elaborato 
    

 

 
 

Codice 
 

 
  

 

Dichiarazione di non necessità di Valutazione 

di Incidenza Ambientale 

 Piano degli Interventi redatto ai sensi della L. R. n° 11 del 23 aprile 2004 

 

    Progettazione 
 

TEPCO s.r.l. 
Arch. Leopoldo SACCON 
 
Collaboratori 
Dott. Michele SACCON 

Dott. Matteo TRES 

Dott. Alessio FARAON 
 

 

Contributi specialistici 
 

 

 
 

STUDIO LEONI 
ConsulenzAgronomicAmbientale 

Dott. Maurizio LEONI 
 
V.Inc.A. 
Analisi agronomiche 
 

 

 

 

 

 

 

 

STUDIO TECNICO Conte & Pegorer  

Dott. Geol. Stefano CONTE 
 
Valutazione di Compatibilità Idraulica 
Relazione geologica 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
  

 
Comune di San Biagio di Callalta 

Via Postumia Centro 71 - 31048 San Biagio di Callalta (TV)  

P.Iva 00571430263 C.F. 80009250269  

info@comune.sanbiagio.tv.it PEC: protocollo.comune.sanbiagio.tv@pecveneto.it  

12 Dicembre 2017 

Amministrazione comunale 

 
 
 
 
 
Alberto CAPPELLETTO 
Sindaco 
 
 
 
Dott. Vincenzo PARISI 
Segretario Comunale 
 
 
 
Geom. Renato FLORIO 
Responsabile del Servizio 
Urbanistica 
 



PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ DI VALUTAZIONE DI 

INCIDENZA 

 

Il sottoscritto Maurizio Leoni nato a Forlì prov. FC il 21/04/1953 e residente in via Cavalieri di 

Vittorio Veneto, 6 nel Comune di Villorba prov. TV CAP 31020 tel. 0422/423000, fax 0422/423000, 

e - mail studioleoni.af@gmail.com in qualità di valutatore del piano denominato: “Seconda 

Variante al P. I.  del Comune di San Biagio di Cal lal ta” 

 

DICHIARA 

 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile 

all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della D. 

G. R. n° 1400 del 09/12/2014 al punto 1: “progetti e interventi espressamente individuati e valutati 

non significativamente incidenti dal relativo strumento di pianificazione, sottoposto con esito 

favorevole a procedura di valutazione di incidenza, a seguito della decisione dell’autorità regionale 

per la valutazione di incidenza”, punto 8: “piani, progetti e interventi, nelle aree a destinazione d’uso 

residenziale, espressamente valutati non significativamente incidenti dal relativo strumento di 

pianificazione, sottoposto con esito favorevole alla procedura di valutazione di incidenza e qualora 

non diversamente individuato, nella decisione dell’autorità regionale per la valutazione di incidenza” e 

al punto 23 “piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che 

non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti Natura 2000”. 

Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo Relazione esplicativa alla dichiarazione di non 

necessità di valutazione di incidenza 

 

Fontane di Villorba (TV), lì 12 Dicembre 2017 

 

 

                 Il dichiarante 

         Dott. Maurizio Leoni – Agronomo 



Informativa sull’autocertificazione ai del D. P. R. 28/12/2000 n° 445 e ss. mm. ii . 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è 

punito ai sensi dell'art. 76 del D. P. R. 28/12/2000 n° 445 e ss. mm. ii., dal Codice Penale e dalle 

leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono 

rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del D. P. R. 445/2000 e ss. mm. ii. 

Ai sensi dell’art. 38 del D. P. R. 445/2000 ss. mm. ii., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla 

fotocopia, non autenticata di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via 

fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta. 

 

Fontane di Villorba (TV), lì 12 Dicembre 2017 

 

 

                 Il dichiarante 

         Dott. Maurizio Leoni – Agronomo 



Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 

2003 n° 196 

 

I dati da Lei forniti saranno trattati - con modalità cartacee e informatizzate - per l’archiviazione delle 

istanze presentate nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e 

non costituiranno oggetto di comunicazione o di diffusione. 

I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. 

Il Titolare del trattamento è: ……………………………………………………………………….., 

con sede in ………………………………………………………………………………………………, 

Via …………………………………………………………..., n° ………………, CAP ………………. 

Il Responsabile del trattamento è: …………………………………………………………………….., 

con sede in ………………………………………………………………………………………………, 

Via …………………………………………………………..., n° ………………, CAP ………………. 

Le competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7 del D. Lgs. n° 196/2003. Lei potrà quindi chiedere 

al Responsabile del trattamento la correzione e l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli 

estremi, la cancellazione o il blocco. 

 

Fontane di Villorba (TV), lì 12 Dicembre 2017 

 

 

                 Il dichiarante 

         Dott. Maurizio Leoni – Agronomo 
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CURRICULUM PROFESSIONALE 
STUDIO TECNICO  

Dott. Agr. Maurizio Leoni  
 
 

CONSULENZA AGRONOMICA E AMBIENTALE  
 
 

Nato a Forlì (FO) il 21 aprile 1953 

Studio: via Donatori del Sangue 20 - Villorba (TV) 

Tel.: 0422/423000 

Residenza: via Cavalieri di Vittorio Veneto 6 – 31020 Fontane di Villorba (TV) 

E - mail : studioleoni.af@gmail.com 

 

STUDI 

1972/’77 Laurea in Scienze Agrarie presso l’ Università di Padova con punteggio 110/110 (29 

marzo 1977) 

1978 Abilitazione all’esercizio della libera professione di Dottore Agronomo 

1978 Iscrizione all’albo di Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Treviso al n° 83 sez. 

A. 

 

ORGANIZZAZIONI  

Dal 2005 Docenze presso la facoltà di Agraria dell’Università di Padova – Corso di Cultura 

Professionale – Urbanistica e Pianificazione del territorio rurale 

2008 -12  Membro della Commissione Appalti – Osservatorio dei lavori pubblici  - Regione del 

Veneto 

2009 -13 Membro della Commissione per la semplificazione in agricoltura – Assessorato 

all’Agricoltura – Regione del Veneto 

2005 – 09 vicepresidente della Federazione Regionale dottori agronomi e dottori forestali del 

Veneto 

Dal 2005 iscritto all’elenco dei collaudatori della regione Veneto 

Dal 2003 aderente alla Comunità Regionale della Ricerca del Veneto, finalizzata al 

potenziamento strutturale della partecipazione ai programmi di Ricerca e Sviluppo 

Tecnologico 
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Dal 2002 iscritto all’elenco dei consulenti della regione Veneto (decreto dirigente Direzione 

LL.PP. n.167 del 28.05.2002 pubblicato nel B.U.R. n.75 del 06.08.2002) 

Dal 2009 membro esperto in materia di beni ambientali della Commissione Edilizia del 

Comune di Spresiano ( TV ) 

Dal 2007 membro esperto in materia di beni ambientali della Commissione Edilizia del 

Comune di Godega di Sant’Urbano ( TV ) 

Dal 2001 iscritto al Registro regionale dei tecnici agricoli (art.9 L. R. n° 32/1999) e membro 

esperto della Regione Veneto in materia di Servizi di Sviluppo Agricolo. 

Dal 2000 membro del Centro italiano per la riqualificazione fluviale 

Dal 1995 membro esperto in materia di beni ambientali della Commissione Edilizia del 

Comune di Morgano ( TV ) 

2004 – 2009 membro esperto in materia di beni ambientali della Commissione Edilizia del 

Comune di Carbonera ( TV ) 

1993 – 1998 membro del Comitato Tecnico Scientifico dell’Ente Parco Regionale del fiume Sile 

1989 – 1992 membro esperto della Sezione Specializzata Agraria della Corte di Appello di 

Venezia 

2005 – 2009 Presidente dell’Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali della Provincia di 

Treviso 

2009 – 2013 Vicepresidente dell’Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali della Provincia di 

Treviso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 dott. Maurizio Leoni- agronomo  

PUBBLICAZIONI 

M. Leoni - Carta dei suoli del Comune di Ponte di Piave (TV) – 2008 

M. Leoni - Carta dei suoli del Comune di S. Biagio di Callalta (TV) – 2007 

M. Leoni - Storga 2000 – Banca dati multimediale sui sistemi di risorgiva in Provincia 

di Treviso – Carrefour del Veneto – Provincia di Treviso – 1999 

M. Leoni - Il programma comunitario LIFE: risultati e prospettive - Agricoltura delle 

Venezie n° 11/1999 

M. Leoni Atti del Convegno: Il ruolo dell’informazione e dell’animazione nello 

sviluppo rurale. Agricoltura delle Venezie n° 4/1997 

M. Leoni - Guida alla gestione dei seminativi – Comune di Villorba (TV) - 1994 

M. Leoni - Indagine sui terreni agrari del Comune di Villorba e stesura dei piani di 

concimazione per razionalizzazione e messa a punto di tecniche produttive a 

minor impatto ambientale – 1991 

Professionista incaricato dal 1996 al 2003 - Provincia di Treviso Sportello Informativo 

Agricolo Forestale – Redazione del bollettino informativo 
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INCARICHI PROFESSIONALI 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

Redazione e supporto al R. U. P. per Valutazione Ambientale Strategica – Verifica di 

assoggettabilità alla V.A.S. – Progetti privati e di interesse pubblico nel settore edilizia, 

attività produttive, rifiuti, energia. 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del PAT - comune di Carbonera (TV) 

(2005) 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Assetto del Territorio 

Intercomunale (L. R. n° 11/2004) – P. A. T. I. tematico: ambiente, paesaggio e mobilità – 

comuni di Codognè (capofila) – Gaiarine – Orsago – Cordignano – S.Fior (TV) (2006) 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Assetto del Territorio 

Intercomunale (L.R. n° 11/2004) - comuni di Loria e Castello di Godego (TV) (2007) 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del P. A. T. -comune di San Fior (TV) 

(2007). 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del P. A. T. - comune di Cordignano 

(TV) (2007). 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del P. A. T. comune di Codogné (TV) 

(2007). 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del P. A. T. - comune di Gaiarine (TV) 

(2007). 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del P. A. T. - comune di Orsago (TV) 

(2007). 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del P. A. T. - comune di Ponte S. Nicolò 

(PD) (2007). 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del P. A. T. - comune di Loreggia (PD) 

(2009) 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del P. A. T. - comune di Villanova di 

Camposampiero (PD) (2010) 

Redazione Valutazione Ambientale Strategica del P. A. T. - comune di San Giorgio 

delle Pertiche (PD) (2010) 
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PIANO DEGLI INTERVENTI  

Redazione Piano degli Interventi del comune di Carbonera (TV) – elaborati agronomici ed 

ambientali (2010). 

Redazione Piano degli Interventi del comune di Loria (TV) – elaborati agronomici ed 

ambientali (2014). 

Redazione Variante alle zone agricole - Piano degli Interventi del comune di Loria (TV) – 

elaborati agronomici ed ambientali (2015). 

 

PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO  

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) - comune di Castello di 

Godego (TV) (2015) - Indagine agronomica (Agronomia, Paesaggio ed Ambiente) e 

Valutazione di Incidenza Ambientale. Adottato 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) - comune di San Biagio di 

Callalta (TV) (2011 e 2014) - Indagine agronomica (Agronomia, Paesaggio ed Ambiente) e 

Valutazione di Incidenza Ambientale. Adottato 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) - comune di Ponte San Nicolò 

(PD) (2014) – Valutazione Ambientale Strategica e Valutazione di Incidenza Ambientale. 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) - comune di Breda di Piave 

(TV) (2013) - Indagine agronomica (Agronomia, Paesaggio ed Ambiente). 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) - comune di Jesolo (TV) 

(2013) - Indagine agronomica (Agronomia, Paesaggio ed Ambiente). 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) - comune di Maser (TV) 

(2013) - Indagine agronomica (Agronomia, Paesaggio ed Ambiente). 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) - comune di Villanova di 

Camposampiero (PD) (2010) - Indagine agronomica (Agronomia, Paesaggio ed 

Ambiente). Vigente 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) – comune di Ponte di Piave 

(TV) (2008) – Indagine agronomica (Agronomia, Paesaggio ed Ambiente). Piano vigente. 

Redazione Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (L. R. n° 11/2004) – settore 

ambientale, paesaggio e mobilità – comuni di Codognè – Gaiarine – Orsago – 

Cordignano – S.Fior (TV) (2006) – approvato nel maggio 2009. 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) – Indagine agronomica 

(Agronomia, Paesaggio ed Ambiente) - comune di Codognè (TV) – 2007 – Piano vigente 
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Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) – Indagine agronomica 

(Agronomia, Paesaggio ed Ambiente) - comune di Gaiarine (TV) – 2007 – Piano vigente 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) – Indagine agronomica 

(Agronomia, Paesaggio ed Ambiente) – comune di Orsago (TV) – 2007 Piano vigente 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) – Indagine agronomica 

(Agronomia, Paesaggio ed Ambiente) – comune di Cordignano (TV) – 2007. Piano vigente 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) – Indagine agronomica 

(Agronomia, Paesaggio ed Ambiente) – comune di S.Fior (TV) – 2007 – Piano 

vigente 

Redazione Piano di Assetto del Territorio (L. R. n° 11/2004) – Indagine agronomica 

(Agronomia, Paesaggio ed Ambiente) – comune di Carbonera (TV) – 2005 – vigente 

Redazione Piano di Assetto del Territorio Comunale del comune di Occhiobello (RO) (L. 

R. n° 11/2004) – settore agronomico e ambientale – 2008 Piano vigente 

Redazione Piano di Assetto del Territorio Comunale del comune di Canaro (RO) (L. R. 

n° 11/2004) – settore agronomico e ambientale – 2008. Piano vigente 

Redazione Piano di Assetto del Territorio Comunale del comune di Fiesso Umbertiano 

(RO) (L. R. n° 11/2004) – settore agronomico e ambientale – 2008. Piano vigente 

Redazione Piano di Assetto del Territorio Comunale del comune di Stienta (RO) (L. R. 

n° 11/2004) – settore agronomico e ambientale – 2008. Piano vigente 

 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE  

Studi di incidenza ambientale – Relazione di screening – Valutazione di incidenza 

ambientale appropriata di progetti edilizi, piani attuativi, progetti di recupero rifiuti 

inerti – Ditte e Società con sede in Regione Veneto 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante al P. R. G. del Comune di Morgano – centro 

di Morgano (2005) 

redazione Indagine agronomica - individuazione allevamenti intensivi e annessi rustici 

non più funzionali – Comune di Morgano (TV) 2004 

Valutazione d’incidenza ambientale – Piano degli Interventi del comune di Carbonera 

(2011) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Piano di Assetto del Territorio – comune di 

Loreggia (PD) (2009) 
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Valutazione d’incidenza ambientale – P. A. T. del Comune di Carbonera (2008) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (L. R. 

n° 11/2004) – comuni di Loria e Castello di Godego (TV) (2007) 

Valutazione d’incidenza ambientale – P. A. T. del Comune di Ponte di Piave (2009) 

Valutazione d’incidenza ambientale – P. A. T. del Comune di Codogné (2009) Valutazione 

d’incidenza ambientale – P. A. T. del Comune di Cordignano (2009) Valutazione 

d’incidenza ambientale – P. A. T. del Comune di Gaiarine (2009) Valutazione d’incidenza 

ambientale – P. A. T. del Comune di San Fior (2009) Valutazione d’incidenza ambientale 

– P. A. T. del Comune di Orsago (2009) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante generale al P. R. G. del Comune di 

Morgano (2004) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante generale al P. R. G. del Comune di Treviso 

(2003) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante al P. R. G. del Comune di Morgano – centro 

di Morgano (2003) 

Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale del fiume Sile – Variante di settore: 

Agricoltura e Zootecnia (2002) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante generale al P. R. G. del Comune di 

Morgano (2002) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante al P. R. G. del Comune di Carbonera (2002) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante al P. R. G. del Comune di Piombino Dese 

(2002) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante parziale attività produttive al P. R. G. del 

Comune di Vedelago (2002) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante al P. R. G. del Comune di Morgano – centro 

di Morgano (2005) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante al P. R. G. del Comune di Loria – zone 

agricole (2007) 

Valutazione d’incidenza ambientale – Variante al P. R. G. del Comune di Carbonera – area 

centrale Carbonera (2007) 

Valutazioni d’incidenza ambientale – per progetti edilizi e piani attuativi in provincia 

di Treviso, Venezia, Padova. 



8 dott. Maurizio Leoni- agronomo  

Valutazioni d’incidenza ambientale – per progetti di sistemazione fluviale (Sile, Piave, 

Muson, Livenza, ecc). 

Valutazioni d’incidenza ambientale per impianti di riscaldamento a cippato, per 

ampliamento attività produttive e stabilimenti industriali, Piani di recupero urbanistici, Piani 

di lottizzazione 

Mitigazioni e sistemazioni a verde 

Studio di impatto ambientale per realizzazione di microcentrali idroelettriche 

Studio di impatto ambientale per ampliamento attività produttive di gestione rifiuti 

speciali 

 

PIANI AMBIENTALI  

Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale del fiume Sile – Coordinamento 

varianti di settore: Acque, Agricoltura e Zootecnia, Attività Produttive, Paesaggio 

(2002). vigente 

Piano Ambientale del Parco Naturale Regionale del fiume Sile – Redazione variante di 

settore: Agricoltura e Zootecnia (2002). Vigente 

Piano ambientale ‘‘Palù del Quartier del Piave’’ Comuni di Moriago della Battaglia, 

Sernaglia della Battaglia, Vidor (TV) (1997-2000) 

Piano di area dell’ambito naturalistico Fontane Bianche di Lancenigo: consulenza 

specialistica agroambientale -- Comune di Villorba e Regione del Veneto (1997) 

Redazione Piano di gestione dei siti Rete natura 2000 ZPS IT3230022 

Massiccio del Grappa e IT3230087 Versante sud delle Dolomiti Feltrine (2009) – 

Committente: Comunità montana feltrina – Felltre (BL) 

 

Villorba, 01 febbraio 2016 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Il D. P. R. n° 357/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche” disciplina le procedure per 
l’adozione delle misure previste dalla direttiva 92/43/CEE “Habitat”, ai fini 
della salvaguardia della biodiversità mediante la conservazione degli 
habitat naturali di interesse comunitario e delle specie animali e vegetali di 
interesse comunitario. 
Il richiamato D. P. R. recepisce e dà attuazione alla direttiva “Habitat”, che si 
prefigge di costituire una rete ecologica europea denominata “Natura 
2000”, formata dai siti di importanza comunitaria (S. I. C.). 
In particolare l’art. 5 fornisce indicazioni sulla valutazione di incidenza: “nella 
pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della 
valenza naturalistico – ambientale dei siti di importanza comunitaria”. 
Tali siti sono stati individuati con Decreto del Ministero dell’Ambiente 3 aprile 
2000 “Elenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della 
direttiva 79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi 
della direttiva 92/43/CEE”. 
Il recepimento delle disposizioni comunitarie in materia di valutazione di 
incidenza prevede che ogni piano o progetto insistente su un S. I. C. sia 
accompagnato da una relazione documentata, finalizzata ad “individuare 
e valutare i principali effetti che il piano può avere sul sito di importanza 
comunitaria, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo”. 
Nel caso in esame l’intervento riguarda ambiti posti all’esterno del S. I. C. 
“Fiumi Meolo e Vallio” (IT3240033), del S. I. C. “Grave del Piave – Fiume Soligo 
– Fosso di Negrisia” (IT3240023) e della Z. P. S. “Grave del Piave” (IT3240023). 
La Regione del Veneto ha definito le “Disposizioni per l’applicazione della 
normativa comunitaria e statale relativa ai S. I. C., Z. S. C. e Z. P. S.” con 
Deliberazione della Giunta Regionale n° 1662 del 22/06/2001 “Direttiva 
92/43/CEE, Direttiva 79/409/CEE, D. P. R. 8 settembre 1997, n° 357, D. M. 3 
aprile 2000”. 
Tale provvedimento estende a tutti i S. I. C. e Z. P. S. individuati dal D. M. 3 
aprile 2000 l’applicazione della valutazione di incidenza ambientale, “atta 
ad evitare la compromissione dei valori che potrebbero costituire oggetto 
di tutela a conclusione del procedimento di selezione dei siti”, previsto dalla 
direttiva “Habitat”. 
La Regione Veneto ha dato attuazione all’applicazione del citato D. P. R. 
357/97, con la “Guida metodologica per la valutazione di incidenza”, con 
D. G. R. n° 3173 del 10/10/2006, successivamente revocata con 
l’approvazione della D. G. R. 2299 del 09/12/2014. Anche quest’ultima è 
stata recentemente abrogata dalla D. G. R. 1400 del 29/08/2017. 
Il provvedimento fissa i criteri metodologici e i contenuti della relazione di 
valutazione di incidenza e prevede la seguente procedura: 
1. verifica della necessità di redigere la valutazione di incidenza, 

rispetto ai criteri di esclusione previsti dal richiamato provvedimento 
regionale; 

2. fase di screening: è finalizzata a identificare i potenziali effetti 
significativi del progetto sul sito, attraverso dati oggettivi e verificabili: 
a) descrizione del progetto: si individuano indicatori correlati alla 
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consistenza e alle modalità degli interventi previsti; 
b) indicatori ambientali: descrivono la configurazione ed il profilo 

ambientale del sito; 
c) indicatori di significatività: descrivono la rilevanza dei probabili 

effetti sul sito e le interferenze sulla struttura funzionale del sito. 
La fase di screening si conclude con due alternative valutazioni: 
1. la valutazione preliminare degli impatti identificati si conclude con la 

dichiarazione di non significatività degli effetti generati dal piano. 
2. la valutazione preliminare degli impatti identificati indica probabili 

impatti significativi; è richiesta la stesura della relazione di valutazione 
di incidenza ambientale, secondo la metodologia prevista per la V. I. 
A.. In questo caso le linee guida prevedono un approfondimento 
delle analisi, con valutazione quantitativa e qualitativa degli impatti 
indotti dalla realizzazione dell’intervento, attraverso una 
comparazione di più soluzioni alternative e di adeguate misure di 
mitigazione e di compensazione. 

I S. I. C/p e le Z. P. S. sono stati ridefiniti con D. P. G. R. n° 1180 del 18 aprile 
2006 e si farà quindi riferimento a tale provvedimento. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, appena richiamato, tenuto 
conto della entità del piano in esame, si ritiene adeguato esaminare di 
seguito il progetto. 
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2. IL PIANO DEGLI INTERVENTI (P. I.) 
 
Il Piano degli Interventi (PI) viene definito dall’art. 17 della Legge Regionale 
n. 11 del 23 aprile 2004 e rappresenta lo strumento operativo con il quale 
viene data attuazione al Piano di Assetto del Territorio (PAT) del Comune di 
San Biagio di Callalta, approvato in Conferenza di Servizi il 31/03/2016 ai 
sensi dell'art. 15, comma 6 della L.r. 11/2004, ratificato con Deliberazione 
della Giunta Provinciale n. 83 del 18/04/2016 ed efficace dal giorno 
11/06/2016. 
Il Comune di San Biagio di Callalta ha approvato la Prima Variante al Piano 
degli Interventi (PI) con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 

10/11/2016 avente ad oggetto: “Esame delle osservazioni, controdeduzioni 
ed approvazione del Primo Piano degli Interventi, ai sensi dell'art. 18 della L.R 
n. 11/2004”. Il Piano è efficace dal 16/12/2016. 
Il P.I. si relaziona al bilancio pluriennale comunale, con il programma 
triennale delle opere pubbliche e con gli altri strumenti comunali settoriali 
previsti da leggi statali e regionali e si attua attraverso interventi diretti o per 
mezzo di piani urbanistici attuativi (PUA). 
Più precisamente, il Piano degli Interventi, in coerenza e in attuazione del 
Piano di assetto del territorio, sulla base del quadro conoscitivo aggiornato 
provvede a:  
• suddividere il territorio comunale in zone territoriali omogenee secondo le 

modalità stabilite dallo specifico atto d'indirizzo (lettera b);  
• individuare le aree in cui gli interventi sono subordinati alla 

predisposizione di Piano Urbanistico Attuativo o di comparti urbanistici;  
• definire i parametri per la individuazione delle varianti ai PUA;  
• individuare le unità minime di intervento, le destinazioni d'uso e gli indici 

edilizi;  
• definire le modalità di intervento sul patrimonio edilizio esistente da 

salvaguardare;  
• definire le modalità per l'attuazione degli interventi di trasformazione e di 

conservazione;  
• individuare le eventuali trasformazioni da assoggettare ad interventi di 

valorizzazione e sostenibilità ambientale;  
• definire e localizzare le opere e i servizi pubblici e di interesse pubblico 

nonché quelle relative a reti e servizi di comunicazione;  
• individuare e disciplinare le attività produttive da confermare in zona 

impropria e gli eventuali ampliamenti, nonché quelle da trasferire anche 
mediante l'eventuale riconoscimento di crediti edilizi e l'utilizzo di 
eventuali compensazioni;  

• dettare la specifica disciplina con riferimento ai centri storici, alle fasce di 
rispetto e alle zone agricole;  

• dettare la normativa di carattere operativo derivante da leggi regionali 
di altri settori con particolare riferimento alle attività commerciali, al piano 
urbano del traffico, al piano urbano dei parcheggi, al piano per 
l’inquinamento luminoso, al piano per la classificazione acustica e ai piani 
pluriennali per la mobilità ciclistica. 

Oltre al citato Piano di Assetto del Territorio Intercomunale (PATI), il presente 
piano si colloca in una cornice pianificatoria costituita da: 

• Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) adottato con 
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DGR n. 372 del 17 febbraio 2009; 
• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) approvato con 

DGR n.1137 del 23/03/20101; 
Il Comune di S.Biagio di Callalta, con delibera consiliare nr. 13 prot.n. 7048  
del 14.04.1993,  ha adottato il Piano Regolatore Generale che ha sostituito 
l’allora vigente Programma di Fabbricazione (P.d.F.). Con D.G.R.V. n. 56, in 
data 10.01.1995, (B.U.R. n. 18/1995), la Regione Veneto ha approvato il PRG 
di San Biagio di Callalta con modifiche d’ufficio. Le successive varianti 
hanno interessato la classificazione degli edifici di valore storico ed 
ambientale , la schedatura degli edifici non più funzionali alla conduzione 
del fondo, il censimento delle attività produttive in zona impropria, 
l’informatizzazione della cartografia del PRG ed il dimensionamento. 
Il procedimento di formazione, efficacia e varianti del Piano degli Interventi 
viene normato dalla L.R. 23 aprile 2004, n. 11 all’art. 18. 
Secondo le succitate disposizioni di legge, il Sindaco predispone il presente 
documento, in cui sono evidenziati le trasformazioni urbanistiche, gli 
interventi e le opere pubbliche da realizzarsi, nonché gli effetti attesi. Questo 
documento viene illustrato presso la sede comunale nel corso di apposito 
Consiglio Comunale. 
Il Piano degli Interventi viene adottato e approvato dal Consiglio 
Comunale; l’adozione del Piano è preceduta da apposite forme di 
consultazione, di partecipazione e di concertazione con altri enti pubblici e 
associazioni economiche e sociali eventualmente interessati nel processo di 
definizione delle azioni e delle scelte di Piano. 
Entro otto giorni dall’adozione il Piano viene deposito presso al sede 
comunale ed è a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi 
quale adempimento della fase di pubblicazione del Piano; nei successivi 
trenta giorni chiunque può formulare idonee osservazioni utili all’integrazione 
o al miglioramento dello strumento urbanistico adottato. Dell’avvenuto 
deposito viene data notizia mediante avviso pubblicato nell’albo pretorio 
del comune e su almeno due quotidiani a diffusione locale; il comune si 
riserva la facoltà di attuare ogni altra forma di divulgazione ritenuta 
opportuna. 
Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione 
delle osservazioni il consiglio comunale controdeduce le stesse ed approva 
il Piano. 
Copia integrale del Piano approvato è trasmessa alla Provincia ed è 
depositata presso la sede del comune per la libera consultazione.  
Il Piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nell’albo 
pretorio del comune. 
Le previsioni di trasformazione o espansione soggette a strumenti attuativi 
non approvati, a nuove infrastrutture e ad aree per servizi per le quali non 
siano stati approvati i relativi progetti esecutivi, nonché i vincoli preordinati 
all’esproprio decadono decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del Piano. 
Il P.I. si attua attraverso interventi diretti o per mezzo di strumenti urbanistici 
attuativi (PUA). 
 

                                                 
1 Con l’approvazione del PTCP di Treviso si è avuto il passaggio delle deleghe alla Provincia in 

materia urbanistica per l’approvazione del PAT/PATI. 
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3. OBIETTIVI 
 
Come noto, il comma 5-bis, dell’art. 48, L.R. 11/2004 e s.m.i., prevede che: “A 
seguito dell’approvazione del primo piano di assetto del territorio (PAT), il 
piano regolatore generale vigente, per le parti compatibili con il PAT, 
diventa il piano degli interventi.” La legge urbanistica regionale in sostanza, 
nella prima fase di attuazione della nuova disciplina dalla stessa prevista, ha 
disposto che il PRG vigente all’entrata in vigore del PAT continui a 
disciplinare l’uso e l’assetto del territorio fino alla formazione di un nuovo 
strumento attuativo, il P.I., redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 
17, della medesima Legge. Il predetto dispositivo precisa altresì che, la 
disciplina del PRG è efficace solamente per le parti compatibili con le 
previsioni del PAT, risultando le stesse definite dalle tavole 5a e 5b del Piano 
di Assetto del Territorio approvato. Appare tuttavia evidente come, in 
relazione al dinamismo proprio della disciplina normativa legata al governo 
del territorio, il Piano Regolatore Vigente, per poter esplicare pienamente le 
funzioni di primo P.I., richieda un rapido aggiornamento grafico e normativo 
volto ad allinearlo alla normativa vigente ed a renderlo attuabile nel rispetto 
delle previsioni strutturali del PAT. Va d’altro canto considerato come la 
traduzione delle prescrizioni e direttive del PAT nei contenuti propri del P.I. 
così come declinati dall’art. 17, della L.U.R. richieda un tempo dedicato non 
compatibile con le sopra espresse esigenze di rapido allineamento grafico-
normativo, tanto più se si considera il fatto che, almeno per gli aspetti 
correlati all’iniziativa privata, l’attuazione del PAT potrà avvenire per fasi 
successive e solo sulla base delle proposte progettuali e di investimento da 
parte dei portatori di interesse che dovranno dimostrare il godimento del 
bene, il rispetto dei parametri formali ed architettonici, l’attuazione degli 
standard, il rispetto dei valori paesaggistici e ambientali caratterizzanti i 
luoghi d’intervento. Per le suesposte considerazioni, si prevede l’attuazione 
del P.I. attraverso le fasi funzionali definite nei paragrafi seguenti e 
denominate 1^ e 2^ variante al P.I., con l’obiettivo di assicurare un rapido 
adeguamento del PRG recependo  gli aggiornamenti cartografici e 
normativi (la 1^) e di approfondire le tematiche di carattere specifico e 
puntuale (la 2^). 
 
4. LA PRIMA VARIANTE AL P. I. 
 
Costituisce la prima fase operativa di attuazione del P.I. e sarà finalizzata ad 
allineare il PRG vigente al PAT ed al PTCP. Nell’espletamento delle attività di 
seguito elencate sarà peraltro possibile anticipare la trattazione di alcune 
tematiche specifiche, enunciate nel Documento preliminare al PAT e poi 
tradotte negli obiettivi dallo stesso assunti, riguardanti in particolare il 
miglioramento della qualità e sostenibilità architettonica ed ambientale del 
costruito. Tali tematiche sono approfondite in parallelo con le attività di 
adeguamento tecnico - normativo, attraverso la concertazione e 
consultazione mirata con i diversi portatori di interesse, con l’obiettivo di 
porre le basi per il superamento delle previsioni urbanistiche attuative 
rimaste non attuate (PIRUEA e ambiti soggetti a PUA). 
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5. LA SECONDA VARIANTE 
 
Rappresenta la seconda tappa del percorso che porterà alla totale 
revisione del Piano Regolatore Generale Comunale (PRG), che integrerà 
agli elaborati già previsti nella prima variante i seguenti contenuti di 
dettaglio: 
schedatura dei nuclei di edificazione diffusa e definizione della specifica 
normativa; 
ricognizione e schedatura degli edifici, compresi quelli indicati come “edifici 
oggetto di Schedatura da parte del P.I. – art. 14 N.T.A. del P.A.T.” con 
revisione dei gradi di protezione; 
schedature delle aree degradate e specifica revisione normativa relativa 
alla L.R. 50/2012 “Legge sul Commercio”; 
eventuale aggiornamento degli elaborati prodotti nella Prima Variante, ove 
le attività su esposte ne comportino la modifica. 
Per la redazione delle schedature verrà utilizzata la seguente 
documentazione: 
rilievi fotografici e strumentali in loco per consentire di rilevare tutti gli 
immobili presenti nel territorio comunale; 
base cartografica regionale (CTR) ai livelli informativi previsti dalle specifiche 
tecniche regionali (sistema viario, idrico, infrastrutturale, sottoservizi) 
verificandone l’attendibilità attraverso il controllo delle pratiche edilizie, 
degli atti catastali e della cartografia specifica riguardante i sottoservizi 
quali gas, enel, acquedotto, fognature ecc. 
L’aggiornamento del PI ha comportato un generale riordino dell’apparato 
normativo con particolare riguardo al seguente articolato: 
• Articolo 18 Intervento sugli edifici di interesse testimoniale 
• Articolo 26 ZTO A 
• Articolo 27 ZTO B 
• Articolo 28 ZTO C1 
• Articolo 29 ZTO C1.LC 
• Articolo 30 ZTO C2 e PEEP 
• Articolo 31 Zone produttive 
• Articolo 32 ZTO D1 
• Articolo 33: ZTO D2 
• Articolo 34 ZTO D3 
• Articolo 35 ZTO D4 
• Articolo 36 ZTO D5 
• Articolo 37 Attività produttive in zona impropria e attività da bloccare 
• Articolo 38 Attività da trasferire 
• TITOLO IV Territorio agricolo 
• Articolo 61 ZTO Fc  
• Articolo 63 Distributori di carburante 
• Articolo 69 Ambiti e fasce di rispetto 
• Articolo 77 Ambiti a tutela speciale 
• Articolo 78 Tutela delle componenti ambientali  
• Articolo 85 Decadenza del PI 
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6. LE SCHEDATURE DEGLI EDIFICI DI INTERESSE STORICO 
 
La presente variante si pone come obiettivo prioritario la revisione delle 
molteplici schedature realizzate durante gli anni Novanta e Duemila, riferite 
agli edifici di interesse storico e agli edifici non più funzionali al fondo, oltre 
alla nuova schedatura degli edifici di interesse individuati dal PAT quali 
invarianti storiche. 
La struttura insediativa storica del Comune di San Biagio di Callalta è 
caratterizzata da un edificato diffuso di matrice agricola e da radi centri 
storici, costituiti da piccoli aggregati, non particolarmente densi, di chiara 
origine rurale, con qualche rada villa o palazzina di carattere 
maggiormente urbano,prossimi ai maggiori corsi d’acqua di risorgiva o 
raccolti attorno ad un crocevia e, tipicamente, alla chiesa, o schierati lungo 
una via. 
Nel Novecento la crescita urbana ha rapidamente esteso i centri abitati, in 
particolare lungo l’asse matrice della strada Postumia e riempito i numerosi 
vuoti tra gli edifici esistenti, introducendo quasi sempre tipologie isolate, 
autonome e discontinue rispetto alla tradizione costruttiva storica, oppure, 
anche quando addossate ad un edificio storico, costituite da fabbricati 
compositivamente autonomi e difformi. 
L’attuale tessuto insediativo è quindi costituito da una quota di edificato 
storico, spesso minoritario e variamente manomesso, talora immerso con 
molte discontinuità in un tessuto moderno e contemporaneo avente in larga 
parte caratteri difformi, variegati e spesso in contrasto. Sono ancora presenti 
tuttavia dei complessi edilizi di matrice rurale immersi nella campagna che 
mantengono un elevato grado di riconoscibilità e identità. 
In tale contesto, l’intervento di riqualificazione consiste nel preservare i 
pochi manufatti d’interesse storico testimoniale ancora in buone condizioni, 
nel mantenere i caratteri dei fabbricati coerenti pur lasciando una discreta 
libertà di adeguarli alle nuove esigenze funzionali e, infine, nel consentire e 
promuovere interventi sostanziali sugli edifici non coerenti, di scarsa qualità 
o in contrasto, fornendo indicazioni per una loro corretta ricomposizione 
urbana, plani volumetrica e compositiva, in rapporto armonico con le 
preesistenze storiche. 
La tabella di seguito riportata riporta una sintesi delle schedature presenti 
nel PRG e nel PAT, oltre a quelle oggetto di schedatura dal parte del PI. 
 

Categoria Denominazione Totale 
Edifici vincolati (ex. Art. 10 del 

D. Lgs. 42/2004) 
Edifici vincolati 40 

Edifici con grado di protezione 

PRG. Scheda B. 
Edifici con intervento codificato 

101 

PRG Scheda B. 
Edifici art. 10 della L.r. 24/1985 

18 

PRG Scheda B. 
Tutela monumentale 

27 
 

PAT. Archeologia industriale 8 
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Categoria Denominazione Totale 

PAT. Altri edifici 330 

PI 
Edifici oggetto di schedatura 

Edifici con grado di protezione 383 

Manufatti minori 32 

 
Metodologia di attribuzione dei gradi di protezione 
La tabella seguente riporta la metodologia utilizzata per l’attribuzione dei 
gradi di protezione sulla base del valore e dell’integrità del fabbricato. 
 

METODOLOGIA PER L’ATTRIBUZIONE DEI GRADI DI PROTEZIONE 

TIPOLOGIA (da PAT) Fabbricato Integro 
Fabbricato Non integro 

(manomissioni incongrue o crolli) 

Edificio con vincolo 
monumentale 

1 1 

Edificio con impianto 
significativo ed elementi 

rilevanti 
2 3 

Edificio appartenente al 
tessuto minore 

3 4 

Edificio privo di valore 
(ristrutturato o recente) 

Eliminazione della 
scheda 

Eliminazione della scheda 

Edificio in contrasto 5 5 

 
Il PI sulla base di un rilievo fotografico e della metodologia di attribuzione 
sopra riportata ha provveduto ad eliminare n. 46 schede relative a 
fabbricati ritenuti privi di valore.  
Il PI, in recepimento del PAT, disciplina le seguenti categorie di intervento: 
 

Categoria di intervento Disciplina 
manutenzione ordinaria Tutti gli edifici 

manutenzione straordinaria Tutti gli edifici escluso Grado 5. 

restauro Grado 1 

risanamento conservativo Grado 2 

ristrutturazione parziale Grado 3 (grado 3 e 4 PRG previgente) 

ristrutturazione totale Grado 4 (grado 5 PRG previgente) 

demolizione senza ricostruzione Grado 5 (grado 6 PRG previgente) 

ampliamento con sopraelevazione Si veda la tabella successiva 

ampliamento laterale o posteriore Si veda la tabella successiva 

 
Il grado 3 “restauro propositivo” e 4 “ristrutturazione edilizia parziale” del PRG 
previgente sono stati accorpati nel nuovo grado 3 “ristrutturazione edilizia 
parziale” rendendo meno vincolanti gli interventi per quegli edifici 
appartenenti al tessuto minore. 
Gli edifici sono dotati di scheda normativa (Allegato A alle NTO), con i 
seguenti contenuti: 
− la consistenza edilizia (da verificare al momento della presentazione del 

progetto); 
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− il grado di protezione; 
− la tipologia edilizia (con riferimento alle indicazioni di cui al prontuario 

della qualità architettonica e della mitigazione ambientale); 
− alcune note specifiche relative alla presenza di elementi di pregio o 

superfetazioni; 
− prescrizioni derivanti da schede precedenti (es. schedatura degli edifici 

non funzionali). 
La scheda riporta la tipologia edilizia storica di riferimento, come indicate 
nel Prontuario per la Qualità Architettonica ed Ambientale (e relativo 
paragrafo di riferimento): 
4.2 - tipologia ad elementi giustapposti 
4.3 - tipo veneziano 
4.4 - tipologia ad elementi giustapposti con pianta ad ‘L’ 
4.5 - tipologia ad elementi separati 
4.6 - tipologia con copertura a padiglione 
4.7 - stalla con fienile sovrapposti 
4.8 - stalla e fienile sovrapposti con portico. 
Per completare il quadro viene aggiunta la seguente ulteriore tipologia: 
- tipo non riconoscibile o non significativo. 
Gli interventi dovranno rispettare, oltre a quanto indicato per il rispettivo 
grado di protezione, anche i contenuti del prontuario per la qualità 
architettonica e la mitigazione ambientale relativamente alla tipologia di 
riferimento (cap. 4). Il proprietario potrà sempre dimostrare l’errata 
attribuzione della tipologia presentando apposita documentazione 
integrativa. 
Destinazioni d’uso 
Le destinazioni d’uso ammissibili non sono indicate in ciascuna scheda ma 
sono disciplinate dalla norma generale che ammette il cambio d’uso sulla 
base dell’ambito in cui ricade l’edificio tutelato. 
 

CAMBIO d’USO 

ZONE 
INSEDIATIVE 
(compresi i 

nuclei di 
edificazione 

diffusa) 

ZONE 
AGRICOLE 

PARCHI DI 
INTERESSE 

COMUNALE 

AMBITI A TUTELA 
AMBIENTALE e 

AREE DI VALENZA 
AMBIENTALE  (Aree 

nucleo, corridoi 
ecologici, 

stepping zone) 
Residenziale SI SI NO NO 

Ricettivo 
extralberghiero 

SI SI SI NO 

Direzionale SI SI NO NO 

Servizi SI SI SI NO 

Esercizi di 
vicinato (EV) 

SI NO NO NO 

 
I gradi di protezione esistenti per gli edifici in centro storico sono superati 
dalle schede degli edifici di interesse storico testimoniale. Sono stati 
mantenuti soltanto gli edifici privi di interesse storico-testimoniale con 
previsione di “demolizione senza ricostruzione” (grado 5 del PI – grado 6 del 
PRG previgente). 
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Ampliamenti 
La possibilità di ampliamento sugli edifici con grado di protezione è riassunta 
nella tabella seguente. 
 

AMPLIAMENTI 
Edifici storici 

ZONE AGRICOLE ALTRE 
ZONE Aree agricole non integre Aree agricole integre 

Grado 1 NO NO NO 

Grado 2 NO NO NO 

Grado 3 LATERALE 

LATERALE (con verifica di 
sostenibilità e approvazione 
da parte della Commissione 

Edilizia) 

LATERALE 

Grado 4 

LATERALE 

LATERALE (con verifica di 
sostenibilità e approvazione 
da parte della Commissione 

Edilizia) 

LATERALE 

SOPRAELEVAZIONE (con 
approvazione da parte 

della Commissione 
Edilizia) 

SOPRAELEVAZIONE (con 
verifica di sostenibilità e 
approvazione da parte 

della Commissione Edilizia) 

SOPRAELE
VAZIONE 

 
La presente variante ha inoltro schedato (allegato B alle NTO) gli elementi 
puntuali individuati dal PAT quali:  
− capitelli; 
− fontane; 
− chiuse. 
A tali manufatti è stato attribuito il grado di protezione 1 “restauro” o il grado 
di protezione 2 ”risanamento conservativo” e non potranno pertanto essere 
rimossi o manomessi. Rispetto alla ricognizione del PAT due elementi sono 
stati esclusi dalla tutela in quanto non più esistenti o comunque ritenuti privi 
di interesse storico-testimoniale. 
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1.  LE ZONE RESIDENZIALI 
 
La disciplina delle zone residenziali è stata riordinata sulla base dello stato di 
attuazione degli interventi previsti, omettendo le indicazioni che 
riguardavano interventi già attuati e rivedendo le prescrizioni che 
riguardavano previsioni parzialmente attuate. 
Per le zone C1 e C2  la possibilità prevista di ampliamento una tantum del 20 
% del volume esistente è stata modificata precisando che tale ampliamento 
può essere concesso solamente previa acquisizione di credito edilizio. Tali 
aree diventano quindi delle possibili aree di atterraggio del credito edilizio, 
alla stregua dei nuclei di edificazione diffusa descritti al successivo capitolo 
10. 
La presente variante non introduce nuove zone di espansione. Sono stati 
precisati unicamente alcuni margini urbani in riduzione ai fini del 
recepimento delle richieste di variante verde oltre che in leggero 
ampliamento, con il fine della realizzazione di alcuni interventi di interesse 
pubblico, assoggettati a progettazione unitaria, che comprenda anche la 
realizzazione di aree ad uso pubblico o la cessione di porzioni di viabilità di 
progetto. 
 
2. LE ZONE PRODUTTIVE 
 
La presente variante ha previsto l’adeguamento degli ambiti produttivi a 
quanto prescritto dal PTCP di Treviso e alla L.R. 50/2012 “politiche per il 
sistema del commercio”.  
Le zone produttive D1 sono distinte in zone “ampliabili” e “non ampliabili”. Le 
zone produttive individuate come aree di degrado ai sensi della L.r. 50/2012 
sono indicate come zone D5 di riconversione, le cui destinazioni d’uso 
consentite sono indicate in ciascuna scheda di cui all’allegato 3 
“schedatura delle aree dismesse e degradate”. 
Le sale gioco sono consentite nelle sole zone D5/2 e D5/3 collocate a 
Nerbon in virtù della loro collocazione marginale rispetto ai centri abitati e 
alla prossimità con l’arteria infrastrutturale della Treviso - Mare. 
Nelle zone D5 di riconversione sono ammesse una serie di destinazioni d’uso 
precedentemente vietate (residenziale, commerciale, direzionale, servizi, 
ricettivo), mentre per le attività produttive esistenti sono ammessi solo gli 
interventi di manutenzione e, in caso di cessazione dell’attività, non è 
ammesso il subentro.  
Gli insediamenti produttivi in zona impropria di cui alla L.R. 11/1987 sono stati 
stralciati dal Piano; eventuali richieste di ampliamento dovranno ricorrere 
allo SUAP ai sensi della L.R. 55/2012. Le attività precedentemente schedate 
dal PRG mantengono l’indicazione di attività da bloccare o da trasferire. 
 
3. LA DISCIPLINA DEL COMMERCIO (ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 50/2012) 
 
La presente variante prosegue il recepimento del Regolamento di 
Attuazione della L.R. 50/2012: dopo aver individuato il centro urbano nella 
prima variante al PI (allegato 1 “Individuazione del centro urbano”), ha 
previsto la schedatura delle aree dismesse o degradate, aventi le 
caratteristiche di cui al comma 3 del Regolamento di Attuazione, nonché 
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localizza il parco commerciale esistente di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera g2), come individuati nei seguenti allegati al PI: 
− Allegato 2:  tavola “Ricognizione delle aree e delle strutture dismesse e 

degradate e localizzazione del parco commerciale esistente”; 
− Allegato 3: “Schedatura delle aree e delle strutture dismesse e 

degradate”. 
Il Piano ha individuato 16 aree degradate, a partire dalle zone produttive e 
di riconversione del PRG, identificando per ciascuna il tipo di degrado 
esistente, gli obiettivi generali per le azioni di riqualificazione, gli indirizzi per 
le azioni di riqualificazione, le destinazioni d’uso compatibili e le eventuali 
misure di tutela ritenute necessarie. 
Nell’allegato 2 sono riportate inoltre le polarità esistenti (medie strutture di 
vendita) ai fini dell’applicazione dell’approccio sequenziale previsto dal 
Regolamento di Attuazione della citata legge 50/2012. 
Il perimetro dell’ambito strategico “C”, individuato dal PAT, definisce il limite 
massimo di ampliamento del Parco Commerciale attuabile con successive 
varianti al PI. 
 
4. IL TERRITORIO AGRICOLO 
 
La presente variante ha aggiornato la zonazione del territorio agricolo, in 
ottemperanza al PTCP di Treviso, introducendo le aree agricole integre e 
non integre. 
Le aree integre sono le “aree di interesse agroambientale con buona 
presenza di siepi” e le “aree ad elevata integrità fondiaria” individuate in 
tavola 2 del PAT. 
Gli edifici ricadenti in tale aree sono soggetti a tutela e non possono essere 
ampliati su corpo separato. Sono ammessi solo gli interventi di ampliamento 
o di nuova costruzione previsti all’art. 44 della L.R. 11/2004 previa verifica di 
sostenibilità dell’intervento da redigere mediante relazione asseverata che 
dovrà definire gli effetti generati dall’intervento sulla base di una serie di 
indicatori e nella quale andranno evidenziate le caratteristiche qualitative 
dell’intervento, gli impatti sul sistema ambientale e infrastrutturale e le 
relative mitigazioni.  
Gli interventi di cambio d’uso per le strutture agricolo - produttive esistenti in 
zona agricola sono disciplinati dal PI, ai sensi dell’art. 43, comma 2, lett. d) 
della L.R. 11/2004. 
Negli ultimi vent’anni sono state redatte diverse indagini agronomiche 
relative ad alcune strutture agricolo - produttive (annessi rustici) di cui si 
richiedeva il riconoscimento della non funzionalità al fondo con la 
conseguente opportunità di cambiare l’uso alla destinazione residenziale o, 
in alcuni casi, di altro tipo (es. ricettiva). Tali schede (totale di 115) 
riportavano talvolta l’obbligo di mantenere in connessione funzionale con il 
fondo (e quindi ad uso rurale) alcune porzioni di fabbricato, in certi casi 
evidenziandone la porzione in planimetria, in altri facendo solo riferimento 
alla superficie utile.  
Il presente PI al fine di semplificare le procedure per l’intervento di cambio 
d’uso, ritiene importante verificare la situazione esistente all’oggi, 
prescrivendo l’obbligo di redigere una relazione agronomica aggiornata 
per tutti gli edifici che richiedano il cambio d’uso, inclusi quelli già dotati di 
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scheda urbanistica. 
Le destinazioni d’uso sono disciplinate dalla norma generale, distinte in base 
all’ambito di appartenenza, come evidenziato nella tabella seguente.  
 

CAMBIO d’USO 
ZONE 

AGRICOLE 

PARCHI DI 
INTERESSE 

COMUNALE 

AMBITI A TUTELA AMBIENTALE e 
AREE DI VALENZA AMBIENTALE  

(Aree nucleo, corridoi ecologici, 
stepping stone) 

Residenziale SI NO NO 
Ricettivo 

extralberghiero 
SI SI NO 

Direzionale SI NO NO 

Servizi SI SI NO 

 
Il cambio d‘uso è ammesso fino a una cubatura massima di 800 MC 
comprensiva della porzione residenziale preesistente; per convertire la 
volumetria eccedente è necessario redigere un PdC convenzionato nel 
quale siano evidenziate le risoluzioni del sistema dell’accessibilità e delle 
aree a servizi che si rendono necessarie.  
Il recupero e il cambio di destinazione d’uso dei fabbricati non più funzionali 
alle esigenze del fondo sono condizionati da: 
− verifica della legittimità urbanistica ed edilizia delle strutture, da 

comprovarsi da parte del richiedente all’atto della richiesta del permesso 
di costruire; 

− rispetto delle distanze dagli allevamenti circostanti; diversamente i volumi 
potranno esser destinati solo come locali accessori alla residenza o ad 
altre destinazioni; 

− sottoscrizione dell'atto di vincolo di non edificazione esteso al fondo di 
pertinenza della struttura agricolo-produttiva dichiarata come “non più 
funzionale”; 

− dimostrazione che gli immobili sono allacciati ai principali sottoservizi a 
rete e sono dotati di un adeguato accesso carrabile; in caso contrario, il 
proprietario dovrà sottoscrivere l'impegno di sostenere i costi di 
allacciamento. 

La presente variante ha predisposto schedatura dei nuclei di edificazione 
diffusa (allegato C alle NTO), adeguamento il perimetro degli stessi alle 
particelle catastali, in modo da regolarizzare l’ambito. Nell’aggiustamento 
del perimetro non sono stati inclusi ulteriori fabbricati residenziali collocati ai 
margini dello stesso mentre sono state incluse le baracche e altri elementi 
precari esistenti che, se legittime, potranno essere accorpate e convertite al 
residenziale in presenza di un progetto di riordino complessivo dell’ambito. 
Sono confermati i lotti inedificati individuati dal PRG non ancora attuati.  
Nelle restanti aree libere sono ammessi interventi di nuova costruzione 
unicamente previa acquisizione di credito edilizio derivante prioritariamente 
da interventi di demolizione di opere incongrue ed elementi di degrado 
collocati in territorio agricolo, nel rispetto del massimale volumetrico 
indicato nell’allegato C. 
Il PAT ha infatti introdotto un limite alla volumetria residenziale realizzabile 
all’interno del nucleo, pari al 25 % rispetto alla volumetria residenziale 
esistente al momento dell’entrata in vigore del PAT, che il PI ha precisato 
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sulla base dell’effettiva situazione edilizia esistente. Ciascuna scheda riporta 
pertanto un tetto massimo di volumetria realizzabile in ciascun nucleo di 
edificazione diffusa. La scheda individua inoltre le aree inedificabili da 
tutelare quali pertinenze di pregio, oltre ai coni visuali. 
La presente variante è corredata da uno studio agronomico che ha 
verificato la consistenza delle strutture zootecniche esistenti e ha 
determinato le fasce di rispetto dalle stesse. Nelle tavole del PI sono 
riportate le fasce di rispetto di estensione maggiore (quelle dai limiti della 
zona agricola).  
L’articolo 45 delle NTO disciplina gli allevamenti esistenti nel territorio 
comunale, distinguendo le seguenti tipologie: 
A. Piccoli allevamenti di tipo familiare: insediamenti aventi come scopo il 

consumo familiare, con un massimo di 5 t. di peso vivo complessivo; 
B. Allevamenti in connessione funzionale: sono strutture agricolo – produttive 

destinate ad allevamento, aventi un nesso funzionale tra l'allevamento e 
l'azienda agricola della quale fanno parte; 

C. Allevamenti zootecnici intensivi: complesso di strutture edilizie e degli 
impianti a ciò destinati, organizzati anche in forma industriale, non 
collegati con nesso funzionale ad una azienda agricola. 

Per le tipologie A) e B) il PI definisce le distanze minime dalle abitazioni di 
terzi e dai confini di proprietà; per la tipologia C) le distanze sono state 
determinate dallo studio agronomico allegato al PI sulla base dei criteri 
stabiliti dalla legge regionale.   
Nella Tav. 1.2. “Carta della Zonizzazione” sono individuati con apposita 
grafia i parchi rurali di interesse comunale (A) “Parco del Piave” e (B) “Parco 
del Nerbon”, a precisazione degli ambiti individuati dal PAT e a 
superamento delle ex zone EsA del PRG previgente; con la stessa grafia ma 
con lettera C) sono inoltre individuate le aree di tutela ambientale 
corrispondenti alle ex zone EsC del PRG previgente. 
In particolare la perimetrazione del Parco del Nerbon è stata precisata 
rispetto a quanto individuato dal PAT, includendo nello stesso le risorgive 
collocate a nord e l’intero corso del Fiume Nerbon, per una fascia di 150 
emtri ambo i lati dello stesso, con l’esclusione delle zone insediative 
(residenziali o produttive) già riconosciute. 
La presente variante ha semplificato la disciplina relativa alla rete 
ecologica (aree nucleo, di completamento del nucleo, corridoio ecologici, 
fasce tampone e varchi), in accordo con le prescrizioni contenute nel PTCP 
di Treviso.  
La presente variante ha stralciato gli ambiti a verde privato in quanto 
tavolta superati dalla presenza di ulteriori tutele, in altri casi in quanto 
eccessivamente limitanti rispetto a possibili interventi di riordino pertinenziale 
in ambiti di urbanizzazione consolidata.  
In ogni caso gli ambiti di verde privato precedentemente collocati in zona 
agricola, a tutela delle pertinenze di edifici di valore testimoniale, sono stati 
individuati nel PI quali isole di elevata naturalità (stepping zone), parte della 
rete ecologica comunale, in coerenza con i tematismi previsti dalla L.R. 
11/2004 e dal PTCP di Treviso. 
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7. RELAZIONE CON LA RETE NATURA 2000 
 
Le previsioni da valutare alla presente relazione riguardano l’ampliamento delle 
aree edificabili in prossimità dei centri abitati di Olmi e Spercenigo. 
All’interno del territorio comunale ricadono i seguenti ambiti della Rete Natura 2000 
e i relativi habitat, come riportato nella tabella seguente: 
 

AMBITO DENOMINAZIONE 
DISTANZA 
MINIMA 

Sito Natura 
2000 

S. I. C. “Fiumi Meolo e Vallio” (IT3240033) 2.344 m 

S. I. C. “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele 
Vecchio” (IT3240031) 

7.662 m 

Z. P. S. “Fiume Sile: Sile Morto e ansa a San Michele 
Vecchio” (IT3240019) 

7.662 m 

Habitat 

3260: Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho - Batrachion 

3.033 m 

3270: Fiumi con argini melmosi con vegetazione del 
Chenopodium rubri p. p. e Bidention p. p. 

7.820 m 

3270: Fiumi con argini melmosi con vegetazione del 
Chenopodium rubri p. p. e Bidention p. p. (habitat a 

mosaico) 
8.369 m 

91E0*: Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno – Padion, Alnion incanae, Salicion 

albae) 
7.787 m 

 
Nella cartografia regionale della copertura del suolo secondo il medoto Corine 
Land Cover, aggiornato al 2012, le aree oggetto di valutazione sono attualmente 
individuate come: 
• 11220: Tessuto urbano discontinuo medio, principalmente residenziale (sup. art. 30 

– 50 %); 
• 11230: Tessuto urbano discontinuo rado, principalmente residenziale (sup. art. 10 – 

30 %); 
• 13320: Suoli rimaneggiati e artefatti; 
• 21200: Terreni arabili in aree irrigue. 
Di seguito sono state individuate le specie potenzialmente presenti nell’area: 
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SPECIE ALLEGATI CATEGORIA 

Anacamptis pyramidalis II-IV Plantae 

Austropotamobius pallipes II-V Animalia 

Cerambyx cerdo II-IV Animalia 

Lampetra zanandreai II-V Animalia 

Barbus plebejus II-V Animalia 

Chondrostoma soetta II Animalia 

Rutilus pigus II-V Animalia 

Cobitis bilineata II Animalia 

Sabanejewia larvata II Animalia 

Cottus gobio II Animalia 

Triturus carnifex II-IV Animalia 

Bufo viridis IV Animalia 

Hyla intermedia IV Animalia 

Rana dalmatina IV Animalia 

Rana latastei II-IV Animalia 

Emys orbicularis II-IV Animalia 

Lacerta bilineata IV Animalia 

Podarcis muralis IV Animalia 

Hierophis viridiflavus IV Animalia 

Coronella austriaca IV Animalia 

Natrix tessellata IV Animalia 

Cygnus olor IIB Animalia 

Anas strepera IIA Animalia 

Anas crecca IIA-IIIB Animalia 

Anas platyrhynchos IIA-IIIA Animalia 

Aythya nyroca I Animalia 

Aythya fuligula IIA-IIIB Animalia 

Perdix perdix IIA-IIIA Animalia 

Coturnix coturnix IIB Animalia 

Phasianus colchicus IIA-IIIA Animalia 

Phalacrocorax pygmeus I Animalia 

Botaurus stellaris I Animalia 

Ixobrychus minutus I Animalia 

Ciconia ciconia I Animalia 

Pernis apivorus I Animalia 

Falco vespertinus I Animalia 

Falco columbarius I Animalia 

Rallus aquaticus IIB Animalia 

Gallinula chloropus IIB Animalia 

Fulica atra IIA-IIIB Animalia 

Vanellus vanellus IIB Animalia 

Gallinago gallinago IIA-IIIB Animalia 

Scolopax rusticola IIA-IIIB Animalia 

Larus ridibundus IIB Animalia 

Columba livia IIA Animalia 

Columba palumbus IIA-IIIA Animalia 

Streptopelia decaocto IIB Animalia 
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SPECIE ALLEGATI CATEGORIA 

Streptopelia turtur IIB Animalia 

Caprimulgus europaeus I Animalia 

Alcedo atthis I Animalia 

Alauda arvensis IIB Animalia 

Turdus merula IIB Animalia 

Turdus pilaris IIB Animalia 

Lanius collurio I Animalia 

Garrulus glandarius IIB Animalia 

Pica pica IIB Animalia 

Corvus monedula IIB Animalia 

Corvus corone IIB Animalia 

Sturnus vulgaris IIB Animalia 

Rhinolophus 
ferrumequinum 

II-IV Animalia 

Myotis myotis II-IV Animalia 

Pipistrellus kuhlii IV Animalia 

Eptesicus serotinus IV Animalia 

Muscardinus avellanarius IV Animalia 

Corvus cornix IIB Animalia 

 
Un’ulteriore scrematura delle specie faunistiche può essere effettuata prendendo in 
considerazione l’uso e la copertura del suolo dell’area riportati precedentemente.  
Una volta conosciuto l’uso del suolo si può attribuire l’idoneità ambientale delle 
varie categorie per le specie presenti. Il valore di idoneità ambientale è stato 
assegnato secondo quanto proposto dal progetto Rete Ecologica Nazionale (R. E. 
N.) (Boitani et al., 2012) e dal progetto Bioscore. Per le specie di cui non sono 
presenti i dati, si è fatto riferimento a dati bibliografici, utilizzando la stessa 
metodologia. 
La metodica prende in riferimento il III livello della categoria Corine Land Cover, 
mentre i punteggi vengono attribuiti come specificato nella tabella seguente: 
 

PUNTEGGIO DESCRIZIONE 
0 Non idoneo Ambienti che non soddisfano le esigenze ecologiche della specie. 

1 
Bassa 

idoneità 
Habitat che possono supportare la presenza della specie ma in 

maniera non stabile nel tempo. 

2 
Media 

idoneità 
Habitat che possono supportare la presenza stabile della specie, 

ma che nel complesso non risultano habitat ottimali. 

3 Alta idoneità Habitat ottimali per la presenza della specie. 

 
Nella tabella che segue vengono riportate, per ogni specie che può essere presente 
nell’area di influenza, le idoneità ambientali delle coperture del suolo presenti: 
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SPECIE 112 133 212 

Anacamptis pyramidalis 0 0 0 

Austropotamobius pallipes 0 0 0 

Cerambyx cerdo 0 0 0 

Lampetra zanandreai 0 0 0 

Barbus plebejus 0 0 0 

Chondrostoma soetta 0 0 0 

Rutilus pigus 0 0 0 

Cobitis bilineata 0 0 0 

Sabanejewia larvata 0 0 0 

Cottus gobio 0 0 0 

Triturus carnifex 0 0 1 

Bufo viridis 3 1 1 

Hyla intermedia 1 1 1 

Rana dalmatina 0 0 0 

Rana latastei 0 1 1 

Emys orbicularis 0 0 1 

Lacerta bilineata 1 0 0 

Podarcis muralis 3 2 2 

Hierophis viridiflavus 2 1 1 

Coronella austriaca 0 0 1 

Natrix tessellata 1 0 1 

Cygnus olor 0 0 0 

Anas strepera 0 0 2 

Anas crecca 0 0 2 

Anas platyrhynchos 0 0 2 

Aythya nyroca 0 0 0 

Aythya fuligula 0 0 0 

Perdix perdix 0 0 0 

Coturnix coturnix 0 0 3 

Phasianus colchicus 0 0 3 

Phalacrocorax pygmeus 0 0 0 

Botaurus stellaris 0 0 0 

Ixobrychus minutus 0 0 2 

Ciconia ciconia 0 0 3 

Pernis apivorus 0 0 0 

Falco vespertinus 0 0 3 

Falco columbarius 0 0 3 

Rallus aquaticus 0 0 0 

Gallinula chloropus 0 0 0 

Fulica atra 0 0 0 

Vanellus vanellus 0 0 2 

Gallinago gallinago 0 0 1 

Scolopax rusticola 0 0 0 

Larus ridibundus 0 0 0 

Columba livia 0 0 2 

Columba palumbus 0 0 2 

Streptopelia decaocto 3 0 0 
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SPECIE 112 133 212 

Streptopelia turtur 0 0 2 

Caprimulgus europaeus 0 0 1 

Alcedo atthis 0 0 0 

Alauda arvensis 0 0 3 

Turdus merula 0 0 0 

Turdus pilaris 1 0 1 

Lanius collurio 0 0 0 

Garrulus glandarius 1 0 2 

Pica pica 0 0 1 

Corvus monedula 0 0 1 

Corvus corone 0 0 1 

Sturnus vulgaris 0 0 2 

Rhinolophus 
ferrumequinum 

1 0 0 

Myotis myotis 2 0 2 

Pipistrellus kuhlii 3 2 2 

Eptesicus serotinus 3 2 2 

Muscardinus avellanarius 0 0 0 

Corvus cornix 1 0 2 

 
Dopo aver definito l’idoneità ambientale per le specie faunistiche, verranno prese in 
considerazione per le successive analisi quelle che hanno almeno una categoria del 
Corine Land Cover che risulta ad “alta idoneità”, cioè habitat ottimali per la 
presenza della specie. Le altre categorie di idoneità non rappresentano l’habitat 
elettivo della specie, pertanto necessitano anche di altre tipologie ambientali 
oppure preferiscono altri ambienti per portare a termine il proprio ciclo di vita. 
Tali specie vengono riportate nella tabella seguente: 
 

SPECIE 112 133 212 

Bufo viridis 3 1 1 

Podarcis muralis 3 2 2 

Coturnix coturnix 0 0 3 

Phasianus colchicus 0 0 3 

Ciconia ciconia 0 0 3 

Falco vespertinus 0 0 3 

Falco columbarius 0 0 3 

Streptopelia decaocto 3 0 0 

Alauda arvensis 0 0 3 

Pipistrellus kuhlii 3 2 2 

Eptesicus serotinus 3 2 2 
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Pertanto, visto che la variante in esame: 
- non interessa aree di pregio naturalistico ed ambientale in quanto le 

variazioni interessano porzioni di territorio esterni alla Rete Natura 2000; 
- comporta una limitata modificazione della copertura ed uso del suolo 

così come cartografato dalla regione Veneto nell’aggiornamento 2012, 
ma nell’intorno si rinvengono elevate superfici di ambienti analoghi 
(seminativi) a quello dell’area oggetto di intervento; 

non si hanno variazioni dell’idoneità ambientale dei luoghi interessati 
rispetto alle potenziali specie presenti. 


